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Il Presidente del Consiglio Regionale 

Davide Gariglio
ha il piacere di invitare La S.V. alla presentazione del libro

ONORE COLORE IDENTITA’
Il Blasonario delle famiglie piemontesi e subalpine

realizzato dal Centro Studi Piemontesi    

in collaborazione con il Consiglio Regionale del Piemonte

Giovedì 4 febbrario 2010, ore 17,00
PALAZZO LASCARIS, SALA VIGLIONE

VIA ALFIERI, 15 - TORINO

R.S.V.P. TEL. 011 5757274 - 335
(FINO A ESAURIMENTO POSTI)

Intervengono

GIUSEPPE PICHETTO
Presidente Centro Studi Piemontesi

GUIDO CURTO
Direttore Accademia Albertina di Belle Arti

e gli autori 

FEDERICO BONA
GUSTAVO MOLA DI NOMAGLIO
ROBERTO SANDRI-GIACHINO

Modera

ALBINA MALERBA
Direttore Centro Studi Piemontesi

La nostra regione è scrigno di incommensurabili bel-
lezze e tesori sconosciuti, di una storia artistica e
architettonica tutta da esplorare. Il volume “Onore
Colore Identità” intende valorizzare il nostro territo-
rio e la nostra identità regionale, esaltandone l’aspet-
to storico attraverso l’araldica nobiliare: grazie ad
essa, noi possediamo la chiave di volta per compren-
dere i simboli e gli arazzi presenti nei numerosi
castelli e manieri ubicati in terra piemontese.  
Per conoscere, riconoscere e valorizzare questo
patrimonio, di ingente valore storico, mancava sino
ad oggi uno strumento come questa prestigiosa pub-
blicazione nella quale trova posto un vastissimo cam-
pione delle armi gentilizie che furono usate nel corso
dei secoli da numerose famiglie piemontesi il più
delle volte, ma non sempre e non necessariamente,
nobili. 
Il Blasonario delle famiglie subalpine, raccolto nel-
l’arco di oltre dieci anni di intenso lavoro da
Federico Bona e reso disponibile on-line, richiedeva
per poter essere pubblicato un vasto lavoro prepara-
torio, del quale si sono generosamente fatti carico lo
stesso autore e i curatori. Il Piemonte, cuore nobile
dell’Italia, può ora contare su un’opera che costitui-
sce un valido strumento di studio e conoscenza dei
patrimoni araldici piemontesi.


